
CASA e dintorni
BRIANZA - COMO - LECCO - SONDRIO

Maggio 2023

COMPRARE CASA: dove conviene

Report SALONE DEL MOBILE e FUORISALONE

BONUS 2023: le novità



Come promesso, rieccoci con un cor-
poso numero dedicato alla casa con 
approfondimenti che faranno chiarezza 
in merito ai bonus dopo i cambiamenti 
di febbraio: abbiamo dato informazioni 
sulle principali agevolazioni, dal superbo-

nus, al bonus ristrutturazioni, infissi, serramenti, acqua potabile, 
condizionatori e molti altri.
Ampio spazio è stato dedicato all’acquisto casa con info spe-
cifiche sui mutui e sui bonus dedicati ai giovani e all’acquisto 
di case green, senza dimenticare le agevolazioni per gli affitti.

Siamo stati al Salone del Mobile ove abbiamo siglato importanti 
accordi con alcune associazioni per un’extra distribuzione del 
magazine.
Quest’anno la manifestazione ha raggiunto cifre record, ab-
biamo dedicato una rubrica speciale che comprende anche 
SaloneSatellite, Euroluce e gli eventi del Fuorisalone.

Anche questo numero godrà di una grande visibilità: oltre alla 
consueta cellophanatura con IlSole24Ore, sarà distribuito nel 
territorio, sfogliabile on line ed inviato tramite sms e mail previo 
profilazione del target in base agli inserzionisti, che ringrazio per 
la nuova o rinnovata fiducia.

In attesa del prossimo numero di settembre sulla casa, ci vedre-
mo in edicola a fine giugno con il numero speciale dedicato 
all’estate con i consigli per le vacanze.

Non ci resta che augurarvi una buona lettura!
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LE NOVITÀ

Dopo molte discussioni, la legge di 
conversione del decreto cessioni 
(Dl 11/2023) è stata approvata in 
modo definitivo con il voto di fidu-
cia (94 voti favorevoli, 72 contrari e 
2 astenuti) del Senato: si risolve così 
la polemica sul blocco alla cessio-
ne dei crediti fiscali e allo sconto in 
fattura per i bonus edilizi già appro-
vati nella Legge di Bilancio 2023 e 
dal Decreto Aiuti Quater. 
Il provvedimento impopolare era 
necessario per porre un freno agli 
abusi che si erano verificati in pas-
sato, i quali avevano causato in-
genti problemi finanziari sia allo 
Stato che agli istituti di credito; tut-
tavia, nella sua prima formulazione, 
avrebbe penalizzato le famiglie del 

ceto medio, che sarebbero state 
escluse dalle agevolazioni o avreb-
bero rischiato di non poter conclu-
dere i lavori, con evidenti ripercus-
sioni anche sui cantieri già aperti e 
su tutto il settore edilizio. 
I nuovi emendamenti rappresenta-
no un compromesso fra l’esigenza 
di controllare il debito pubblico e 
l’esposizione degli istituti di credito, 
e la necessità di portare a termine 
i lavori già iniziati, evitando la chiu-
sura dei cantieri e l’inadempienza 
dei consumatori.
Nel 2023 il Superbonus scende al 
90%, ma restano ancora in vigo-
re, benché ridimensionati, nume-
rosi Bonus Casa per incentivare 
la riqualificazione edilizia, l’ade-

possesso dei beni immobiliari. 
L’esonero totale è riconosciuto, 
però, se gli interessati presentato 
una specifica denuncia di indispo-
nibilità e impraticabilità dell’immo-
bile all’autorità giudiziaria. 
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BONUS 2023
guamento energetico di edifici ed 
elettrodomestici, la cura del verde 
e degli spazi esterni, nonché per 
sostenere nel pagamento di affitti 
e mutui i cittadini in difficoltà eco-
nomica a causa dell’inflazione e 
dell’aumento dei tassi di interesse, 
con particolare riguardo verso i gio-
vani; alle agevolazioni già in vigore, 
si aggiungono le proroghe previste 
dalla Legge di Bilancio 2023. 
Se dunque comprare o ristrutturare 
un immobile non sarà più un’ope-
razione a costo zero, rimane co-
munque la possibilità di accedere 
a benefici fiscali molto importanti.

La novità più rilevante del 2023 
agevola i proprietari degli immobili 
occupati abusivamente, i quali, a 
partire dal 1° gennaio 2023, non do-
vranno più pagare l’Imposta Muni-
cipale Unica (IMU), ovvero il tributo 
che si paga a livello comunale sul 

LE NOVITÀ DELLA LEGGE
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Come noto, il Superbonus prevede 
la possibilità di effettuare a condi-
zioni agevolate interventi di ristrut-
turazione cosiddetti “trainanti”, 
quali ad esempio l’installazione del 
cappotto termico o la sostituzione 
degli impianti di riscaldamento, ai 
quali si possono affiancare inter-
venti minori, detti “trainati”.
Dal 2023 il Superbonus scende al 
90% per le spese sostenute entro il 
31 dicembre; nel 2024 la percen-
tuale scende al 70% e nel 2025 sarà 
del 65%. 

Il Superbonus si applica ai condo-
mini e alle case plurifamiliari con 
un minimo di 4 proprietari, ma an-
che alle villette, purché si tratti di 
prima abitazione e i proprietari ab-
biano un reddito di riferimento non 
superiore a 15.000,00 €.

Tuttavia, il Decreto Aiuti Quater ha 
differito la possibilità di fruire dell’a-
gevolazione piena al 110% ai con-
domini che hanno deliberato i lavo-
ri entro il 19 novembre 2022 e hanno 
presentato la CILAS (CILA Superbo-
nus) entro il 31 dicembre, o hanno 
approvato i lavori fra il 19 e il 24 no-
vembre 2022 e hanno presentato la 
CILAS entro il 25 novembre 2022. 
Dalla diminuzione sono inoltre 
esclusi gli interventi sulle unità unifa-
miliari per cui il bonus resta al 110% 
fino al 30 settembre 2023, a patto 
che fosse stato completato il 30% 
dei lavori entro il 30 settembre 2022. 
Il Superbonus 110% per gli interventi 
nei Comuni colpiti da eventi sismici 
rimane in vigore fino al 2025; resta 
in vigore anche il bonus per la de-
molizione e ricostruzione di edifici 
per i quali l’istanza sia stata presen-
tata entro il 31/12/2022.

SUPERBONUS:
CAMBIAMENTI E DEROGHE CHI HA ANCORA DIRITTO 

AL 110%

CHI SONO I BENEFICIARI 
DEL BONUS
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La nuova versione del decreto 
blocca la cessione del credito e 
sconto in fattura, anche se riman-
gono le deroghe per Iacp, Onlus e 
per i lavori di rimozione delle barrie-
re architettoniche. 

Per le opzioni di cessione e scon-
to relative al 2022, a partire dal 1 
aprile fino al 30 novembre 2023 po-
tranno effettuare la “remissione in 
bonis” al costo di 250 euro tutti quei 
soggetti che, entro fine marzo, non 
avevano sottoscritto un contratto 
di cessione; la possibilità vale solo 
per gli acquisti fatti da banche e 
da altri soggetti qualificati, come 
società di gruppi bancari, assicu-
razioni e altri intermediari finanziari 
iscritti all’albo previsto dall’articolo 
106 del Testo unico delle leggi in 
materia bancaria e creditizia, so-
cietà appartenenti a un gruppo 
bancario iscritto al relativo albo, 
imprese di assicurazione autorizza-
te a operare in Italia.

Per aiutare chi ha una capienza 
fiscale più bassa è stata introdot-
ta la possibilità di utilizzare in dieci 
anni le detrazioni del superbonus 
per le spese relative al 2022. Nella 
dichiarazione del 2023 non andran-
no indicate le rate relative al 110%, 
che andranno inserite nella dichia-
razione 2024. Di fatto, i contribuenti 
con spese di superbonus effettua-
te nel 2022, potranno saltare la di-
chiarazione 2023 e portare la prima 
rata delle spese realizzate nel 2022 
all’interno della dichiarazione 2024, 
avviando l’utilizzo in dieci anni. 
Quindi, il termine per la nuova op-
zione sarà il 30 settembre 2024 per 
chi presenta il 730 e il 30 novembre 
2024 per chi usa il modello Redditi.

CESSIONE DEL CREDITO
E SCONTO IN FATTURA
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Anche sulle cessioni del credito e 
sugli sconti in fattura il Governo ha 
deciso di offrire le deroghe per sal-
vare i contratti stipulati poco prima 
del decreto, che ha colto di sorpre-
sa consumatori e imprese.
Una prima correzione riguarda tut-
ti coloro che hanno avviato inter-
venti in edilizia libera agevolati da 
bonus ordinari diversi dal superbo-
nus e alla data del 16 febbraio non 
avevano ancora iniziato i lavori, ma 
avevano già eseguito un primo pa-
gamento o avevano stipulato un 
accordo vincolante tra committen-
te e fornitore. In questo caso fanno 
fede le ricevute dei pagamenti o, 
nel caso dell’accordo preliminare, 
è sufficiente un’autocertificazione.
Un’altra deroga riguarda chi aveva 
al 16 febbraio un contratto prelimi-
nare non ancora registrato per una 
casa ristrutturata da un’impresa. 
In questo caso, si valuta la data in 
cui l’impresa che ha eseguito i la-
vori ha chiesto il titolo abilitativo: è 

sufficiente che l’istanza per la Cila 
(o altro titolo) sia stata presenta-
ta entro lo scorso 16 febbraio, per 
rendere applicabili la cessione o lo 
sconto in fattura a tutte le succes-
sive vendite effettuate dall’impre-
sa di costruzioni. Lo stesso principio 
viene esteso all’acquisto del box 
auto pertinenziale.
Allo stesso modo rimane la possibi-
lità di fare sconto in fattura e ces-
sione dei bonus che derivano da 
interventi eseguiti da case popola-
ri, cooperative edilizie a proprietà 
indivisa e soggetti del Terzo setto-
re ammessi al superbonus (lettera 
d-bis del comma 9 dell’articolo 119 
del Dl Rilancio 34/20) purché già 
costituiti al 17 febbraio.

DEROGHE SU CESSIONI 
E SCONTI
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RESTAURO, RISANAMENTO CONSERVATIVO 
E RISTRUTTURAZIONE EDILIZIA, riguardanti 
interi fabbricati, eseguiti da imprese 
di costruzione o ristrutturazione 
immobiliare e da cooperative edilizie 
che entro 18 mesi dal termine dei lavori 
vendono o assegnano l’immobile

Nelle zone sismiche 1, 2 e 3 resta 
cedibile il superbonus relativo a in-
terventi ricompresi in piani di recu-
pero del patrimonio edilizio e riqua-
lificazione urbana approvati dalle 
amministrazioni comunali alla data 
del 17 febbraio. 
Restano sempre cedibili anche i 

Resta in vigore fino al 2024 anche il Bonus ristrutturazioni, il quale permette 
di usufruire di una detrazione pari al 50% sulle spese sostenute per la ma-
nutenzione ordinaria e straordinaria di fabbricati già esistenti con un limite 
massimo di spesa di 96.000 euro per ciascuna unità immobiliare. 
Nel caso delle parti comuni condominiali, le agevolazioni spettano ai 
condomini in base alla quota millesimale di proprietà. 

FRA GLI INTERVENTI AMMESSI AL BONUS SI POSSONO SEGNALARE:

MANUTENZIONE STRAORDINARIA, 
RESTAURO E RISANAMENTO 
CONSERVATIVO, ristrutturazione 
edilizia su singoli appartamenti 
e su parti comuni di edifici 
residenziali di qualsiasi categoria 
catastale; sono ammessi 
anche interventi su parti comuni 
di edifici residenziali, edifici 
rurali e pertinenze

RICOSTRUZIONE 
O RIPRISTINO DI UN 
IMMOBILE DANNEGGIATO 
DA EVENTI CALAMITOSI, 
se è stato dichiarato 
lo stato di emergenza

INTERVENTI 
FINALIZZATI 
A PREVENIRE 
ATTI ILLECITI 
DA PARTE 
DI TERZI

REALIZZAZIONE 
DI AUTORIMESSE 

O POSTI AUTO

INTERVENTI 
DI BONIFICA 
DALL’AMIANTO

OPERE DI 
PREVENZIONE 
CONTRO GLI 

INFORTUNI 
DOMESTICI

CABLATURA E RIDUZIONE 
DELL’INQUINAMENTO ACUSTICO

bonus per lavori eseguiti su immo-
bili danneggiati dai terremoti e ubi-
cati nei Comuni colpiti da eventi 
sismici verificatisi dal 1° aprile 2009 
con dichiarazione dello stato d’e-
mergenza, come anche le opere 
su immobili danneggiati dall’allu-
vione nelle Marche.

12

BONUS RISTRUTTURAZIONI
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SICUREZZA E INCLUSIONE

In vigore fino al 2024, il Sismabonus 
(da non confondere con le ristrut-
turazioni di edifici danneggiati da 
eventi sismici, oggetto del Superbo-
nus 110%) consente la detrazione a 
fronte della messa in sicurezza degli 
edifici. A questo scopo, il territorio 
italiano è stato suddiviso in zone a 
rischio sismico alto (1 e 2) o medio 
(3), individuate dall’ordinanza del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 
n. 3274 del 20 marzo 2003. 
Gli interventi devono essere realiz-
zati sugli elementi strutturali di edifici 
singoli o connessi ad altri edifici; per 
i centri storici gli interventi devono 
essere eseguiti sulla base di proget-
ti unitari. Il bonus prevede una de-
trazione con aliquote variabili a se-
conda della zona sismica in cui è 
collocato l’edificio e della tipologia 
d’immobile. L’aliquota base va dal 
50% su un massimo di 96.000 euro 
per ogni unità immobiliare se non si 

apportano miglioramenti di classe 
sismica; si sale al 70% con il migliora-
mento di una classe e all’80% con il 
miglioramento di due classi. Lo scon-
to applicato viene ripartito in cin-
que quote annuali di pari importo.  
Resta in vigore per le spese effet-
tuate fino al 2024 anche l’agevo-
lazione maggiorata all’80 e all’85% 
nel caso in cui vi siano interventi 
che comportano il miglioramento 
di una o due classi di rischio con 
l’abbinamento di un intervento di 
riqualificazione energetica. 
In questo caso la detrazione viene ri-
partita in dieci quote annuali per un 
importo massimo di spesa di 136.000 €.  
Confermate fino al 31 dicembre 2024 
anche le detrazioni del 75 e 85% per 
lavori antisismici sulle parti comuni di 
edifici condominiali.

SICUREZZA 
E INCLUSIONE

SISMABONUS
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Viene prorogato al 2025 il bonus barriere architettoniche, la detrazione al 
75% delle spese sostenute per eliminare gli ostacoli alla mobilità negli edifi-
ci già esistenti. Il bonus del 75% per l’abbattimento delle barriere architet-
toniche viene escluso dal blocco delle cessioni. Di fatto, rimarrà cedibile 
fino alla sua scadenza, a prescindere dal momento di avvio dei lavori. 

FRA I LAVORI AMMESSI SI ANNOVERANO:
•	 INSTALLAZIONE DI IMPIANTI 
	 DI AUTOMAZIONE DEGLI IMPIANTI
•	 INSTALLAZIONE DI ASCENSORI 
	 O PIATTAFORME ELEVATRICI
•	ABBATTIMENTO DI SCALE, 
	 SCALINI E TRAMEZZI
•	AMPLIAMENTO DELLE PORTE
•	ADEGUAMENTO DI IMPIANTI ELETTRICI 
	 E CITOFONI
•	COSTRUZIONE DI RAMPE INCLINATE

•	ADEGUAMENTO DEI SERVIZI IGIENICI 
	 IN MODO DA GARANTIRE A TUTTI 
	 LA PIENA ACCESSIBILITÀ

BARRIERE ARCHITETTONICHE
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Sono comprese le spese di smalti-
mento dei vecchi impianti. 
Gli stessi interventi possono anche 
essere inclusi fra i lavori “trainati” 
del Superbonus 90%.
Valido per lavori effettuati da pri-
vati cittadini, enti pubblici e privati, 
imprese, esercenti arti e professio-
ni, il bonus barriere architettoniche 
viene concesso anche se nell’im-
mobile non abitano persone anzia-
ne o disabili. 

Per quanto riguarda i condomini, 
per la delibera è sufficiente la mag-
gioranza semplificata di un terzo 
dei millesimi.
Sono previsti però dei massimi di 
spesa a seconda del tipo di edifici 
interessati dall’intervento, fino a un 
tetto di 50.000 euro per le unità im-
mobiliari in edifici plurifamiliari con 
accessi autonomi dall’esterno; per 
gli edifici da due a otto unità im-
mobiliari il tetto è fissato a 40.000 € 
moltiplicate per il numero delle uni-
tà immobiliari, mentre per gli edifici 
plurifamiliari con più di 8 unità il tet-
to è fissato a 30.000 € moltiplicato 
per il numero di unità abitative. 
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Per valutare la classe energetica 
degli edifici, il Decreto Ministeriale 
n° 162  ha introdotto il nuovo APE 
(Attestato Prestazione Energetica), 
unico per tutte le Regioni, con una 
metodologia di calcolo della clas-
se energetica degli edifici uniforme 
a livello nazionale. La classifica-
zione viene eseguita seguendo le 
direttive che specificano le varie 
classi alle quali può corrispondere 
un edificio in base alle sue perfor-
mance energetiche complessive, 
misurate con l’indice di prestazione 
energetica globale (Epgl). 

Il documento, di durata decennale, 
certifica i consumi dell’edificio su 
una scala da A4 (più efficiente) a G 
(meno efficiente); deve essere ag-
giornato ogni volta che l’immobile 
viene sottoposto a interventi di ri-
qualificazione e ristrutturazione, ed 
è richiesto per tutti gli interventi di 
nuova costruzione o ampliamento, 
nonché per gli edifici utilizzati dalla 
Pubblica Amministrazione. 
Non è invece richiesto per box, 
cantine, autorimesse, depositi, ru-
deri, o quando il passaggio di pro-
prietà avviene per successione.

Confermato fino al 2024 l’Ecobonus 
casa, che prevede una detrazio-
ne dal 50% al 65% per gli interventi 
di efficientamento energetico che 
non rientrano nel Superbonus. 
All’interno dell’agevolazione sono 
ricompresi una moltitudine di inter-
venti, quali ad esempio:

Ecologia
Sostenibilità

L’attenzione per l’ambiente resta al centro della Legge di Bilancio 2023 
e del Decreto Aiuti Quater, che hanno mantenuto l’Ecobonus classico 

e il Bonus verde per consentire la riqualificazione energetica 
e ambientale degli edifici già esistenti, con una serie di interventi 

che non rientrano nel Superbonus.

ECOBONUS E BONUS VERDE

LA NUOVA CLASSIFICAZIONE ENERGETICA 
DEGLI IMMOBILI

ECOBONUS

•	riduzione del fabbisogno 
	 energetico per il riscaldamento 
	 dell’edifico

•	installazione di schermature 
	 solari

•	installazione di pannelli solari

•	sostituzione degli impianti 
	 di riscaldamento

•	coibentazione di solai e di pareti

•	sostituzione dei serramenti

•	installazione di dispositivi 
	 multimediali per il controllo 
	 da remoto degli impianti 
	 di riscaldamento, 
	 produzione di acqua calda 
	 e climatizzazione

20
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TENDE DA SOLE
E ZANZARIERE

Il bonus tende da sole è un’age-
volazione fiscale prevista per l’ac-
quisto e la posa in opera di scher-
mature solari o chiusure tecniche 
mobili oscuranti. 
Consiste in una detrazione d’im-
posta pari al 50% delle spese to-
tali sostenute, fino a 60.000 euro, 
per unità immobiliare (quindi 
la somma massima detraibile è 
30mila euro, ossia il 50% di 60mila).  
Il bonus zanzariere è una detrazio-
ne fiscale del 50% per l’acquisto e 
la posa in opera di dispositivi contro 
le zanzare da applicare a finestre e 
porte-finestra, con schermature so-
lari o chiusure tecniche mobili oscu-
ranti. Se si acquistano zanzariere 
che proteggono anche dalla luce 
del sole, con la stessa funzionalità 
di una tenda da sole, si effettua un 
intervento di efficientamento ener-
getico e quindi agevolabile. 
Per la fruizione si utilizzano i medesi-
mi meccanismi di detrazione diret-

ta, sconto in fattura o cessione del 
credito dei bonus edilizi. 
Questa particolare misura prevede 
un limite di spesa massimo pari a 
60.000 euro per unità immobiliare. 

Il bonus infissi 2023 rientra fra gli 
incentivi per l’efficientamento del 
proprio appartamento o dell’edi-
ficio intero: è noto, infatti, che le 
condizioni dei serramenti incidono 
in modo significativo sull’isolamen-
to termico dell’ambiente, oltre che 
sull’estetica dell’edificio e sulla sicu-
rezza. Il bonus con ristrutturazione 
prevede una detrazione fiscale pari 
al 50% per tutte le spese effettuate 
entro il 31 dicembre 2024 con un li-
mite di 96.000 euro. 

INFISSI E SERRAMENTI
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La suddivisione della detrazione 
deve avvenire in 10 quote annuali 
del medesimo importo. L’agevo-
lazione con ristrutturazione è rico-
nosciuta sia per i lavori svolti sulle 
singole unità immobiliari che per 
quelli fatti sulle parti comuni degli 
edifici residenziali; per l’ottenimento 
del bonus risulta fondamentale la 
sostituzione dei materiali degli infis-
si installati. Il bonus Infissi 2023 può 
essere rilasciato anche senza una ri-
strutturazione della casa utilizzando 
il bonus casa 50%, bonus sicurezza 
50% ed infine ecobonus 50%. 

Il bonus acqua potabile è un credito 
di imposta pari al 50% per i sistemi 
di filtraggio, mineralizzazione, raf-
freddamento o addizione di anidri-
de carbonica fino a 500 euro per ri-
durre l’uso delle bottiglie di plastica.  
Il bonus idrico, chiamato anche 
bonus doccia e rubinetti, prevede 

BONUS 
ACQUA POTABILE 
E BONUS IDRICO

fino a 1.000 euro di rimborso (senza 
limiti di ISEE) sulla spesa per la so-
stituzione dei vasi sanitari con nuovi 
apparecchi a scarico ridotto. 
Le spese ammissibili sono quelle 
sostenute per la fornitura e la posa 
in opera di vasi sanitari in cerami-
ca con volume massimo di scarico 
uguale o inferiore a 6 litri e relativi 
sistemi di scarico; la fornitura e l’in-
stallazione di rubinetti e miscelato-
ri per bagno e cucina, compresi i 
dispositivi per il controllo di flusso di 
acqua con portata uguale o infe-
riore a 6 litri al minuto, e di soffioni 
doccia e colonne doccia con valo-
ri di portata di acqua uguale o infe-
riore a 9 litri al minuto. In tutti i lavori 
sono comprese le opere idrauliche 
e murarie e lo smaltimento dei si-
stemi preesistenti.
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del verde in giardini di interesse sto-
rico. I lavori possono essere eseguiti 
su aree scoperte, giardini, terrazzi e 
balconi. Deve trattarsi di interventi 
permanenti e innovativi, mentre non 
spettano agevolazioni per la manu-
tenzione ordinaria e periodica dei 
giardini. In questo modo viene offer-
to un incentivo alla riqualificazione 
delle aree verdi private, puntando 
a rendere più ecologiche le aree ur-
bane e a migliorarne l’estetica.

Buone notizie attendono i posses-
sori di una piscina privata, sia que-
sta appartenente ad una proprietà 
come una villetta unifamiliare o an-

Resta confermato fino al 31 dicem-
bre 2024 anche il bonus verde. 
Si tratta di una detrazione del 36% 
su un massimo di 5.000 euro di spe-
sa (iva inclusa) per ogni unità im-
mobiliare, da ripartire in dieci quote 
annuali, con un risparmio finale di 
massimo 1.800 euro per beneficiario.  
Il bonus verde si applica per le spe-
se sostenute per le sistemazioni a 
verde di aree scoperte private di 
edifici esistenti, unità immobiliari, 
pertinenze o recinzioni e per la rea-
lizzazione di coperture a verde e di 
giardini pensili, impianti di irrigazio-
ne, pozzi. Sono inoltre ammissibili la 
sostituzione di una siepe, la messa a 
dimora di piante e arbusti e la rea-
lizzazione di grandi potature; parti-
colare importanza riveste il recupero 

che ad un condominio dotato di 
un piccolo terreno adibito: per loro, 
infatti, è previsto il Bonus piscine in-
terrate, prorogato dal governo fino 

BONUS VERDE PER GIARDINI E TERRAZZI

BONUS PISCINE INTERRATE
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al 2024, per il quale non sono previ-
sti limiti di ISEE. Tutti gli interventi at-
tuabili grazie al bonus piscina inter-
rata 2023 hanno lo scopo di ridurre 
non solo il consumo energetico ma 
anche quello di acqua e gas al fine 
di migliorare la sostenibilità dell’im-
pianto della casa. Occorre specifi-
care che non si tratta di un’agevo-
lazione per chi desidera costruirne 
una ex novo, ma di un bonus riser-
vato a chi desidera rimodernare 
quella già esistente.
Il bonus piscina interrata 2023 si 
suddivide in due differenti agevola-
zioni:
•  Bonus ristrutturazioni 50%
•  Ecobonus 65%
Usufruendo del Bonus ristrutturazioni 
50% possono essere effettuati tutti i 
lavori di rifacimento estetico e strut-
turale della stessa, con uno scarico 
del 50% delle spese sostenute fino 
ad un massimo di 96000 € IVA inclu-
sa, le quali saranno rimborsate in 10 
rate annuali. Tra i lavori ammissibili 
possiamo citare la ristrutturazione 
della pavimentazione della piscina, 
il rifacimento della pavimentazione 
del solarium intorno ad essa o del 
bordo piscina e, in generale, tutti gli 
interventi che consentono la ristrut-
turazione estetica della stessa. 
Sono poi ammissibili ristrutturazioni 
funzionali, che permettono di mi-
gliorare l’efficienza della piscina, e 
quelle impiantistiche, che consen-
tono di rimodernare l’impianto del-
le tubature.

L’ecobonus 65% è invece riservato 
a chi desidera rimodernare l’im-
pianto di riscaldamento della pro-
pria piscina, scegliendo così di ri-
durre gli sprechi energetici. 
In questo caso l’importo detraibile 
varia a seconda dei lavori da effet-
tuare con un minimo di spesa che 
va dai 30.000€ ad un massimo di 
60.000€. Anche in questo caso le 
detrazioni fiscali saranno ripartite su 
10 rate annuali. A questo fine si ha la 
possibilità di rimodernare il sistema 
delle pompe di calore, installando-
ne anche di nuove, e di implemen-
tare sistemi di automazione per un 
maggiore risparmio energetico. 
È anche possibile installare connet-
tori solari per la produzione di ac-
qua calda e connettori ibridi, con 
pompa di calore integrata alla cal-
daia a condensazione.
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Small luxury hotel 
di recentissima costruzione 

Nelle immediate vicinanze del lago di Garda 
e delle colline moreniche bresciane

Chiavi in mano & In pronta consegna

TRATTATIVA RISERVATA
 

Per info contattare geom. Farina 
Tel. 3347532244 | E-Mail: eugeniofarina@eugeniofarina.it

Nella Legge di Bilancio 2023 arriva 
anche la proroga del bonus prima 
casa under 36, l’agevolazione de-
dicata ai giovani che acquistano la 
prima abitazione entro il 31 dicem-
bre 2023. Questa misura compren-
de esenzioni e sgravi fiscali in fa-
vore di giovani acquirenti con età 
inferiore a 36 anni (non compiuti) e 
ISEE non superiore a 40.000 euro. 
In particolare, l’esenzione riguarda 
il pagamento dell’imposta di re-

gistro, ipotecaria e catastale per 
le compravendite non soggette a 
IVA; per gli acquisti soggetti a IVA, si 
riconosce un credito di imposta di 
pari misura. 
Per i finanziamenti erogati a que-
sto scopo è stabilita l’esenzione 
dall’imposta sostitutiva. Il beneficio 
riguarda gli edifici con categoria 
catastale compresa fra A/2 e A/7, 
ma anche per le pertinenze come 
magazzini, rimesse e tettoie.

VOGLIA
DI CASA

LARGO AI GIOVANI E AL VERDE

32

Avere una casa è il primo passo per rendersi indipendenti: che si tratti 
di acquisto o di affitto, i giovani possono continuare a beneficiare di una serie 

di incentivi verso la conquista dell’autonomia.

BONUS AFFITTO, acquisto
e under 36

Small luxury hotel 
di recentissima costruzione 

Nelle immediate vicinanze del lago di Garda 
e delle colline moreniche bresciane

Chiavi in mano & In pronta consegna

TRATTATIVA RISERVATA
 

Per info contattare geom. Farina 
Tel. 3347532244 | E-Mail: eugeniofarina@eugeniofarina.it
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Del tutto nuovo è il bonus acquisto 
case green, una misura per favori-
re la ripresa del mercato immobi-
liare e la sostenibilità energetica 
secondo le direttive dell’Unione 
Europea per il 2030. L’agevolazione 
consiste in una detrazione IVA del 
50% sull’acquisto, effettuato entro 
il 31 dicembre 2023, di abitazioni a 
destinazione residenziale di classe 
energetica A o B direttamente dal 
costruttore o dagli OICR. 
La detrazione viene ripartita in die-
ci quote costanti. Il bonus prevede 
anche un importo forfettario di 200 €  
sulle imposte di registro, ipotecarie 
e catastali.
Anche gli istituti di credito si sono 
mossi in questo senso, offrendo mu-
tui green a tassi favorevoli e con-
dizioni contrattuali agevolate per 
chi decida di costruire o acquistare 
una casa ecosostenibile o effettui 
ristrutturazioni in senso ecologico. 

Confermato anche il bonus affitti 
per i giovani di età compresa fra i 
20 e i 31 anni non compiuti, con un 
reddito complessivo non superiore 
a 15.493,71 euro. Si tratta di una de-
trazione dall’imposta lorda pari al 
20% dell’ammontare del canone di 
locazione entro il limite massimo di 
2.000 euro per i primi quattro anni.  
Vale per coloro che stipulano un 
contratto di locazione per l’intera 
unità immobiliare o porzione di essa 
da destinare a propria abitazione 
principale, purché diversa dall’abi-
tazione dei genitori. Rivolto a tutti i 
cittadini è invece il Contributo Af-
fitto per difficoltà economica, che 
può essere richiesto quando viene 
meno il lavoro per cause indipen-
denti dalla propria volontà. Per ot-
tenerlo, occorre trovarsi in una delle 
seguenti situazioni: licenziamento; 
riduzione dell’orario di lavoro; cas-
sa integrazione; contratto a tempo 
determinato non rinnovato; ces-
sazione dall’attività lavorativa per 
cause indipendenti dalla propria 
volontà; infortunio o decesso di un 
familiare che contribuiva al reddito. 
Il beneficio, a fondo perduto, si ri-
chiede presso il Comune di residen-
za a fronte di un bando specifico.

ACQUISTO 
CASE GREEN

BONUS AFFITTI 
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35.000 €, avere un mutuo non su-
periore a 200.000 € e aver pagato 
regolarmente le rate. 
In mancanza di questi requisiti, si 
può optare per la surroga, che 
consiste nel trasferire il mutuo da 
una banca a un’altra che applichi 
condizioni più vantaggiose.

Dopo anni di tassi di interesse ai mi-
nimi storici, l’inflazione ha fatto sen-
sibilmente aumentare le rate dei 
mutui a tasso variabile, incidendo 
negativamente sul bilancio delle 
famiglie meno facoltose. 
Per questo motivo il Disegno di Leg-
ge di Bilancio 2023 ha ripristinato 
la possibilità di rinegoziare i mutui, 
passando dal tasso variabile al tas-
so fisso. 
Per accedere al beneficio occor-
re avere un ISEE non superiore a 

In un periodo di incertezza come 
quello attuale, è piuttosto difficile 
scegliere il tasso migliore. 
In genere il tasso fisso ha un inte-
resse più elevato del tasso varia-
bile, ma offre la certezza di sapere 
in anticipo l’ammontare della rata, 
che non è soggetta alle fluttuazioni 
del costo del denaro e rimane co-
stante per tutta la durata del finan-
ziamento. 
Il tasso variabile si compone di una 
parte variabile (Euribor) e una fissa 
(spread, il guadagno della ban-
ca); risulta più conveniente quan-
do il tasso di interesse è basso, ma 
può provocare aumenti significativi  

RINEGOZIAZIONE 
E SURROGA

TASSO FISSO, VARIABILE E MISTO

GUIDA AI MUTUI

della rata quando i tassi di interesse 
si alzano. 
Un compromesso consiste nell’op-
zione del tasso variabile con rata 
fissa, nel quale cambia la durata 
del mutuo stesso, o con un “cap”, 
ossia un tetto massimo che non può 
essere superato.
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COMPRARE 
CASA:

Dove conviene
Anche se le rate dei mutui sono aumentate, 

comprare una casa è ancora conveniente, non solo per 
gli incentivi rivolti ai giovani o a chi acquista una casa green: 

che si tratti o no di prima abitazione, la casa è un bene 
che si trasmette alle generazioni future e può costituire 

un’importante fonte di reddito. 
Affinché sia un buon investimento, occorre saper scegliere 

l’immobile giusto da acquistare, avvalendosi preferibilmente 
della consulenza di chi si occupa quotidianamente 

di compravendite immobiliari. 

Vediamo dunque dove è più conveniente investire 
esaminando alcune province.

39
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In linea con la media regionale sono 
gli oltre 19.533 immobili in vendita 
e 1.588 in affitto nella provincia di 
Como, che ha un prezzo degli ap-
partamenti di circa 1.880 €/m², circa 
il 6% inferiore alla quotazione media 
regionale; in molti casi le quotazioni 
medie nei diversi comuni sono infe-
riori a 1.445 €/m² o superiori a 2.315 
€/m². Tra le città della provincia, 
quella con le quotazioni immobilia-
ri più convenienti per gli apparta-
menti è Veleso (675 €/m²), mentre 
raggiunge le quotazioni più elevate 
Campione d’Italia (4.935 €/m²). 

Sono molte le località importanti 
dal punto di vista non solo abitati-
vo, ma anche turistico: Como, Can-
tù, Erba, Bellagio, Appiano Gentile, 
Cermenate, Tremezzina, Lomazzo, 
Fenegrò. 

Per quanto riguarda la vendita, la 
tipologia più scambiata è costituita 
da appartamenti con 12.125 an-
nunci complessivi, seguita da case 
indipendenti (5.811 annunci). La ti-
pologia più scambiata in affitto in-
vece è costituita da appartamenti 
con 784 annunci in totale, seguita 
da negozi (490 annunci).

PROVINCIA DI COMO

Veduta di Campione - Foto: Massimo Macconi 

Villa Balbiano
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Nell’intera provincia sono presenti 
oltre 4.623 immobili in vendita e 370 
in affitto. 
La provincia di Sondrio ha un prezzo 
degli appartamenti di circa 1.660 €/
m², il 17% inferiore alla quotazione 
media regionale, ma nella mag-
gioranza dei casi le quotazioni sono 
molto lontane dai valori medi pro-
vinciali, risultando inferiori a 1.260 €/
m² o superiori a 2.060 €/m².
Per quanto riguarda la vendita, la 
tipologia più scambiata è costituita 
da appartamenti con 3.185 annun-
ci complessivi, seguita da case indi-
pendenti (1.416 annunci). 
La tipologia più scambiata in affitto 
è costituita invece da appartamen-
ti con 266 annunci in totale, seguita 
da bilocali (102 annunci). 
Tra le città della provincia, quel-
la con le quotazioni immobiliari più 
convenienti è Buglio in Monte (660 €/
m²), mentre raggiunge le quotazioni 
più elevate Bormio (4.325 €/m²). 

Le città principali dal punto di vista 
immobiliare sono anche rinomate 
località turistiche; ricordiamo Son-
drio, Aprica, Chiavenna, Madesimo, 
Morbegno, Teglio.

PROVINCIA DI SONDRIO

Madesimo

Bormio - Foto: Sauro Sisti

Aprica. Foto: Noperation

43
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Con una media di circa 1.510 €/
m², inferiore del 24% rispetto alla 
quotazione media regionale, pari a  
2.015 €/m², la provincia di Lecco è 
ideale per chi vuole trovare solu-
zioni abitative convenienti. 
Gli oltre 11.070 immobili in vendita e 
937 in affitto hanno un prezzo com-
preso tra 1.270 €/m² e 1.755 €/m². 
Tra le città della provincia, quella 
con le quotazioni immobiliari più 
convenienti per gli appartamenti 
è Margno (765 €/m²), mentre rag-
giunge le quotazioni più elevate 
Colico (2.285 €/m²). 
Oltre a Lecco, alcune delle città 
più interessanti dal punto di vista 

immobiliare sono Merate, Civate, 
Casatenovo, Colico, Oggiono, Gal-
biate, Olginate, Robbiate.
Per quanto riguarda la vendita, la 
tipologia più scambiata è costituita 
da appartamenti con 7.064 annun-
ci complessivi, seguita da trilocali 
(2.807 annunci). 
La tipologia più scambiata in af-
fitto è costituita invece da appar-
tamenti con 509 annunci in totale, 
seguita da uffici (327 annunci).

PROVINCIA DI LECCO

Vista di Lecco dal Monte Barro
Foto: Bernini Massimo

Piazza XX Settembre a Lecco - Foto: Marco Bonavoglia Colico

Abbazia di San Pietro al monte a Civate



4746

Negli ultimi anni le estati 
sono state caratterizzate 
da temperature sempre più 
alte, e il trend sarà destinato 
ad aumentare: sono pertanto 
sempre più numerosi 
gli acquirenti degli impianti 
di climatizzazione, che 
paradossalmente contribuiscono 
a riscaldare il pianeta mentre 
rinfrescano le abitazioni. 
Per questo motivo la legge 
prevede una serie di incentivi 
per chi decide di installare 
condizionatori a pompa di calore 
a basso consumo energetico, che 
permetta sia il raffreddamento estivo 
che il riscaldamento invernale.

46
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una ristrutturazione, fino a un massi-
mo di spesa di 46.154 euro, detraibili 
in 10 rate annuali, per la sostituzione 
di un vecchio impianto con uno ad 
alta efficienza energetica. 

L’agevolazione è rivolta a tutti i con-
tribuenti che sostengono le spese: 
alle persone fisiche, alle società di 
persone e di capitali, agli enti pub-
blici e privati che non svolgono atti-
vità commerciale, alle associazioni 
di professionisti, ai condomìni, alle 
cooperative di abitazione a pro-
prietà condivisa e agli Istituti auto-
nomi per le case popolari. 

Il Bonus condizionatori e pompe di 
calore rientra tra le agevolazioni 
del Bonus mobili ed elettrodomesti-
ci e del Bonus ristrutturazioni ed è 
rivolto a chi desidera acquistare un 
condizionatore o sostituire quello 
vecchio con uno a risparmio ener-
getico. Se il condizionatore viene 
installato con un intervento trainan-
te, sarà possibile usufruire anche 
delle agevolazioni previste con il 
Superbonus 90%.
Il Bonus consiste nella detrazione 
del 50% nel caso di installazione di 
un nuovo condizionatore, a condi-
zione che avvenga in concomitan-
za a un intervento di ristrutturazione, 
il nuovo impianto sia a pompa di 
calore e favorisca il risparmio ener-
getico; il tetto massimo detraibile è 
pari a 8.000 euro, da suddividere in 
10 rate annuali. La detrazione al 65% 
spetta invece anche in assenza di 

BONUS 
CONDIZIONATORI:
CHE COSA PREVEDE

CHI PUO
 

RICHIEDERE 
IL BONUS
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Professionalità, consulenze personalizzate 
e staff altamente qualificato

sono le basi del successo d’impresa

L’azienda GROSSO GIANENRICO s.r.l. di Sondrio 
èspecializzata nell’installazione di impianti 

tecnologici di termoidraulica e climatizzazione 
per usi civili, commerciali ed industriali.

Il nostro obiettivo è trovare la miglior soluzione 
valutando le esigenze di ogni cliente, in base 

all’ambiente da riscaldare e/o raffrescare 
ed agli spazi in cui dovranno essere installati 

gli impianti.

Non esitare a contattarci!
23100 Sondrio, Via Francia, 14 - 0342 210136  

info@grossosrlimpianti.it

A chiedere la misura possono esse-
re i proprietari ma anche i titolari di 
diritti sugli immobili oggetto di inter-
vento e che ne dovranno sostenere 
le spese. I pagamenti devono es-
sere tracciabili e possono essere ef-
fettuati con bonifico postale o ban-
cario, carta di credito o di debito e 
bonifico parlante. 
Occorre inoltre inviare una comu-
nicazione a Enea, la quale dovrà 
essere presentata online entro 90 
giorni dalla fine dei lavori; in essa 
dovranno essere presenti i dati rela-
tivi alle spese sostenute e agli inter-
venti di riqualificazione e risparmio 
energetico ottenuto tramite APE, 
nonché l’importo di tutte le even-
tuali consulenze professionali.

COME OTTENERE 
IL BONUS

La richiesta del Bonus condiziona-
tori 2023 potrà avvenire soltanto 
portandolo in detrazione fiscale nel 
momento in cui si compilerà la di-
chiarazione dei redditi. L’importo 
detraibile va suddiviso in 10 quote 
annuali della stessa cifra. Nel calco-
lo delle spese potranno essere con-
siderate anche le spese di trasporto 
e di montaggio del condizionatore.
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I NUMERI DELL’ECCELLENZA

Il Salone del Mobile 2023, giun-
to alla 61esima edizione, che si è 
svolto dal 18 al 23 aprile, ha regi-
strato un record di presenze, con 
un incremento del 37% di visitatori 
in più rispetto all’anno scorso, per 
un indotto di oltre 200 milioni di 
euro. Significativo è stato l’aumen-
to dei visitatori stranieri, in partico-
lare di americani, brasiliani e cinesi, 
che rappresentano i più forti mer-
cati mondiali; del resto, gli Stati Uniti 
sono i principali importatori di mobi-
li italiani. 

Anche noi abbiamo partecipato 
alla manifestazione.
Quest’anno la struttura del Salone 
è stata progettata in modo da fa-
vorire l’incontro fra venditori e ac-
quirenti, posizionando gli espositori 
su un unico livello e raggruppandoli 
in base a criteri di coerenza. 

Sedicimila aziende che danno lavoro A 
      125.000 addetti: è il settore dell’arredamento, 

eccellenza storica del Made in Italy 
            accanto alla moda, alle auto E 
         al settore agroalimentare 
           Con un fatturato di 
              57 miliardi di euro 
                            nel 2022.

                                   la filiera del settore 
                           ha evidenziato la sua resilienza, 

                 registrando una crescita del 12% 
      grazie alla qualità dei materiali 

          e alla ricerca innovativa, che non perde 
    di vista il fattore dell’estetica associata 
alla funzionalità. La vivacità del mercato 

fa ritenere che i più importanti marchi italiani 
potrebbero arrivare a quotarsi in Borsa.

Il Salone 
del Mobile 

2023
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FUORISALONE
EUROLUCE:

SALONE 
DEL MOBILE
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La parola d’ordine del 2023 è la so-
stenibilità. Maria Porro, organizza-
trice della manifestazione, afferma 
con orgoglio che a giugno del 2022 
il Salone è diventata la prima fie-
ra ad aderire al Global Compact, 
mentre nel 2023 ha avviato l’iter per 
ottenere l’ISO 20121  come evento 
sostenibile: “Come Federazione e 
come Assarredo - spiega - affian-
chiamo le imprese per guidarle nel 
percorso di transizione ecologica 
con aiuti pratici, sia nel reperimen-
to dei fondi, sia per la ricerca di 
materiali sostenibili. Vogliamo lavo-
rare a 360° sulle materie prime, la 
filiera, i processi produttivi e la fine 
della vita del prodotto”. 

Al centro del progetto innovativo 
c’è l’esigenza di riproporre una fi-
liera corta, più resistente alle crisi in-
ternazionali, ma anche di garantire 
il passaggio generazionale all’in-
terno delle aziende a conduzione 
familiare.

Sul fronte dell’innovazione si è aper-
to SaloneSatellite, giunto ormai alla 
24esima edizione. La manifestazio-
ne è dedicata a progettisti e impren-
ditori under 35, nonché alle scuole 
e alle università di design, alle quali 
è stato affidato il compito di alle-
stire l’esposizione dei progetti di chi 
deve ancora completare gli studi. 
I tre progetti migliori, premiati nel 
SaloneSatellite Award, sono in mo-
stra nella Collezione Permanente 
del SaloneSatellite presso l’Artwood 
Academy a Lentante sul Seveso,  

SALONE 
SATELLITE

l’ITS professionale dedicato allo svi-
luppo della professione del settore.
Quest’anno il premio è andato ai 
giapponesi del collettivo Honoka, 
che hanno reinventato un elemen-
to della loro tradizione, il tatami, per 
usarlo come antidoto allo stress che 
ci circonda: l’architetto più giova-
ne del gruppo ha solo 22 anni, ma  
come i suoi cinque colleghi ha un 

54 55
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Nel 2023 torna Euroluce, la manife-
stazione biennale incentrata sulla 
dimensione progettuale della luce.
Il Salone Internazionale dell’Illumi-
nazione quest’anno celebra la sua 
31esima edizione con oltre 29.229 
mq di spazio - suddiviso in 4 padi-
glioni oscurati (9-11 e 13-15) - per 
315 espositori, di cui circa il 45% stra-
nieri, in un nuovo layout espositivo 
firmato da Lombardini22. Gli stand 
sono disposti in modo circolare, 
prendendo ispirazione dalla topo-
grafia dei villaggi italiani, in modo 
che i visitatori abbiano la sensazio-
ne di percorrere una città ideale 
all’insegna dell’illuminazione. 
La varietà di proposte a Euroluce 
2023 spazia dalle novità in fatto di 
apparecchi per l’illuminazione da 
esterni, da interni, industriali, per 
eventi, per il settore ospedaliero a 
quelle in merito a sistemi di illumi-
nazione e domotica, sorgenti lu-
minose e software per le tecnolo-
gie della luce. La ricerca si fonda 
sulle finiture, i materiali sostenibili, 

EUROLUCE ‘23

lavoro indipendente e condivide 
con loro le idee tramite Zoom. 
Il secondo premio è andato allo 
Studio Ryte di Hong Kong per un 
leggerissimo sgabello in legno so-
stenibile, mentre il terzo posto è 
stato conquistato dai belgi Ahokpe 
- Chatellin con un letto sospeso tes-
suto in Benin.
Il SaloneSatellite omaggerà Eurolu-
ce con la mostra speciale “SATE...
LIGHT. 1998-2022 SaloneSatellite 
Young Designers”, dove saranno 
presentate le lampade progettate 
nelle varie edizioni dai giovani de-
signer, entrate in produzione grazie 
alla collaborazione con le aziende 
più intraprendenti.
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FUORISALONE

il comfort visivo, la digitalizzazione, 
la miniaturizzazione e il risparmio 
energetico oltre che sulle diverse 
configurazioni delle fonti luminose 
che si adattano a contesti diffe-
renti. Nel campo della sostenibilità 
e del risparmio energetico, sono 
sempre più diffuse le sorgenti LED 
con bassi consumi e alta efficien-
za, mentre a livello di produzione si 
investe sull’attivazione di economie 
circolari nella fabbricazione e di-
stribuzione degli apparecchi, oltre 
all’utilizzo di materie prime a basso 
impatto, riciclate o riciclabili.

Particolarmente ricco e interessan-
te è il Fuorisalone, un programma 
di mostre ed eventi culturali diffusi 
a Milano e dintorni in contempora-
nea al Salone per garantire ai visi-
tatori un’esperienza significativa e 
articolata. 
Nell’ambito del design si segnalano 
le installazioni di “Design Re-evolu-
tion” nei chiostri dell’Università Sta-
tale; le esposizioni di “Alcova” negli 

ambienti dell’ex macello di Porta 
Vittoria; il progetto “Solferino 28” 
nella sede del Corriere della Sera; 
la mostra “Reforming Future” della 
Scuola di Design del Politecnico; gli 
allestimenti dell’Acquario, del Mu-
seo del Design e di Palazzo Litta.  
Fra gli eventi più significativi si è 
distinta l’iniziativa TMD 2023 - Terra 
Migaki Design, allestita presso la 
Fabbrica del Vapore con otto ma-
nifestazioni ispirate al tema “Mate-
ria: con la terra si può”. L’idea di 
fondo è la rivalutazione della terra 
cruda e dell’argilla sia nell’ambito 
del design che dell’autoproduzio-
ne, evocata nella mostra dedicata 
alle donne che raccolgono la terra 
per plasmare con le proprie mani le 
abitazioni per le loro famiglie.
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